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Cicciolina o Berlusconi

Luigi Cancrini

Mi pare di aver captato in un TG una frase del B. cioè che dopo il
fattaccio la sua sarebbe diventata "la politica dell'amore" Se non ricor-
do male, a suo tempo, la pornostar Cicciolina fu eletta al Parlamento
proprio per il partito dell'amore; lei, però, almeno dichiarava franca-
mente il suo veromestiere, e Papi?

Dialoghi

RISPOSTA Quello di cui gli italiani hanno bisogno, verrebbe da
dire al premier, non è il suo amore ma il suo rispetto. Fosse davvero così
pieno d’amore, lui, la smetterebbe di insultare i magistrati e i giornalisti
che fanno il loro dovere e quelli, in genere, che non la pensano come lui.
La smetterebbe di dire bugie. Rifletterebbe sul male che ha fatto a un
numero incredibile di innocenti con le sue leggi sull’emigrazione. Dareb-
be a chi ne ha bisogno una parte consistente delle sue inutili, sterminate
e troppo esibite ricchezze. Condividerebbe il Natale con gli operai che
protestano sui tetti e con le famiglie di chi non ha più lavoro. La smette-
rebbe di dire che la crisi non c’è mentre gira da una villa all’altra, da una
cena all’altra. Si preoccuperebbe della gente che muore di fame e di
freddo invece che dei suoi capelli trapiantati, dei problemi del paese
invece che di quelli del suo look di piacione. Cicciolina scambiava l’amo-
re con il sesso ma almeno era sincera. Lui è davvero la persona meno
adatta di chiunque altro ad usare questa parola. Di cui qualcuno dovreb-
be spiegargli, forse, il significato.

ACHILLE DELLARAGIONE

Le nuove èlites

In era pre televisiva le elites culturali

erano costituite da filosofi, professo-

ri universitari, registi e romanzieri:

scrivevanolibri, tenevanolezionima-

gistrali, proponevano nuove teorie,

indicavanometeda conseguire,mo-

delli da imitare e venivano ascoltati

con fiducia, perché la loro autorità

nonvenivamessa indiscussione.Po-

tevano avere idee diverse, ma si ri-

spettavano, avendo in comune

l’amore per lo studio e la serietà del-

l’impegno. Poi la contestazione pri-

ma e la televisione spazzatura dopo

hanno creato un gigantesco circome-

diatico. I protagonisti sono divenuti i

coriacei conduttori e le pimpanti con-

duttrici dei programmi televisivi di fin-

ta discussione ed approfondimento.

Fanno parte di questomondo dove la

cultura è sconosciuta, l’educazione è

bandita e la prevaricazione è la regola

divi dello sport e dello spettacolo, po-

chi pseudo intellettuali e specialisti del

gossip e del pettegolezzo. A rotazione

vengono poi invitati personaggi della

politica, della cronaca nera, attricette

incercadinotorietà,qualchenobilede-

cadutoesignored’annatadalvolto re-

so impassibile dal botulino e dal seno

rifatto. Sonopoche centinaia di perso-

ne che si invitano a vicenda nei talk

show,mentre riviste femminili e setti-

manalici tengonoinformatidei loroin-

trallazzi sentimentali: matrimoni, fi-

danzamenti, corna, vacanze esotiche,

figli illegittimi, usodidroghe, abitudini

sessuali deviate. Il lorocomportamen-

toviene ritenutounmodello da segui-

re. mentre pensano di dettare legge

non solo nello spettacolo o nella mo-

da,maanche incampi lontanissimidai

loro interessi comescienza, arteeme-

dicina.

GIOVANNI DI NINO

Auguri scomodi

NelNataledel1985ilvescovodiMolfet-

ta, don Tonino Bello, rivolse ai fedeli

della sua diocesi "Tanti auguri scomo-

di!"alpostodeltradizionaleBuonNata-

le, volendo in tal modo sottolineare la

propria contrarietà al Natale anche al-

lora (ma ancora oggi) è depauperato

nel valore e svilito nel senso cristiano.

Sulla falsariga vorrei inviare "Tanti au-

guri scomodi" a quanti ci governano,

perché il Bambinochedormesullapa-

glia tolga loro il sonno finché non ab-

biano dato asilo ai profughi che scap-

pano da guerre e carestie, agli sfratta-

ti,ai terremotati illusidatantepromes-

se; perché quel Dio che diventa uomo

li faccia sentire dei vermi ogni volta

che la carriera politica diventa idolo

della loro vita, la schiena e le sofferen-

zedel prossimo, strumento per le loro

scalate.Maria,chetrovasolonelloster-

codeglianimali laculladovedeporreil

fruttodel suogrembo, li costringacon

i suoi occhi feriti a sospendere tutte le

nenie natalizie. Giuseppe, che nell'af-

fronto di tutte le porte chiuse è il sim-

bolo di tutte le delusioni paterne, di-

sturbi le sbornie dei loro cenoni e pro-

vochicortocircuitoalle loroluminarie,

finoaquandononavrannosensidicol-

pa per la sofferenza dei genitori che

versano lacrimesegreteper i loro figli

senza fortuna, senza salute, senza la-

voroma con promesse inutili.

VIVIANA VIVARELLI

Ritorna il paganesimo

SiamoinunpaeseconfusodoveGesù

deve competere con Odino e col Dio

Po, la croce serve per votare Sodoma

oGomorra, laprimanormadelVange-

lo “ama il prossimo tuo come te stes-

so” è stata scalzatada “fuori il terrone

e il Niger dalla mia terra”, ti intimano

di scegliere tra la moschea e il prese-

pe, ma hanno declassato il presepe a

folklore, insiemealla sagradel pecori-

no.

GERARDOMAZZIOTTI

12 segretari per il Senato

Sembrapassatounsecolodalmaggio

2007 quando nelle librerie è compar-

so “La casta” di Rizzo e Stella sui costi

e i privilegi dei politici italiani edora la

“casta”, superato ilprimomomentodi

paura, ha recuperato la sua tracotan-

za nel disporre a proprio piacimento

deldenaropubblico. Il Senatohadeci-

so di aumentare da 8 a 12 il numero

dei segretari del Senato ed iomi chie-

dose,per svolgere icompiti loroasse-

gnati si debba far ricorso ai senatori

anzi che ai tanti funzionari di palazzo

Madama (pagati generosamente) e

che si debba dargli 3.400 euro in più

di indennità (che, com’ènoto, supera i

23milaeuroalmese), 11mila europer i

collaboratori, un ufficio di rappresen-

tanzaconsegretaria, l’autoblue8mi-

la euro l’anno per elargizioni ad asso-

ciazioni e istituzioni. Inaudito! Specie

sepensoallo stipendiodi un senatore

americanoofranceseotedescoospa-

gnolo.
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